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Enti previdenziali, sono 364 gli immobili
classificati come «vip» ed esclusi dalla vendita

12ECO03AF01

Scioperi, Treu: il nuovo decreto legge
dovrà essere pronto prima del Giubileo

■ Ammonterebbeacircail20%degli immobili residenzialideglientiprevidenziali, laquotaconsi-
deratavip, lacuivenditacioèrestaperora«sospesa».Secondoleprimestimedell’Osservatorio
delMinisterodelLavoro,gli immobilidipregio-quelliperiquali ilMinistroSalvihasospesolaces-
sione-riguarderebbeinfatti364unità,unquintocioèrispettoalpacchettocomplessivo(1.831).
Diquesti103sarebberoquelli«ubicatinelcentrostorico»,9i«vincolati»,239con«valoridi
mercatosuperioriallamedia»e63definitidi«pregio»(tennis,piscina,androni«importanti»).
Sitrattacomunque-fanotareilcoordinatoredell’osservatorio,GiulianoTamburini-diunaprima
stimasullabasedeidatipervenutidagliEntichepotrebbeessererivista,probabilmente,alrialzo.

■ Ilnuovodecretoleggesugliscioperidovràessereprontoprimadell’annogiubilare.Èl’auspi-
ciocheilministrodeiTrasportiTreu,amarginedelconvegnodellaConfindustriasulMezzo-
giorno,lanciaaideputatidelParlamento,chestannovalutandoilddlpropostodalgoverno
nellescorsesettimane.«SiailpremierD’Alema,siailministroPiazzacheglialtricolleghidigo-
verno-precisaTreu-stannosollecitandoilParlamentoaffinchéarriviadunarapidaapprova-
zione».PerilministroTreubisognapuntareadevitare,soprattuttoneiservizipubbliciessen-
ziali,chesiarriviadunacongestionedisciopericonl’avviodelGiubileo:«Questasituazione
nonpuòcontinuare,ciauguriamochenonsiarrivi inquestomodoalGiubileo».

Visco la spunta, l’Iva edilizia scenderà al 10%
All’Ecofin passa la linea italiana. Fazio: le cifre della produzione sono da boom
DALL’INVIATO
GILDO CAMPESATO

TURKU (Finlandia) Più vicina l’Iva
ridotta per le ristrutturazioni edili-
zie. Il vertice dei ministri finanzia-
ri di Turku, cittadina finlandese a
150 chilometri da Helsinki, aveva
all’ordine del giorno questioni im-
portanti come l’atteggiamento del-
l’Europa al prossimo G7 di Wa-
shington o l’annosa diatriba sui
privilegi fiscali della piazza finan-
ziaria di Londra. Ma il ministro
delle Finanze italiano Vincenzo
Visco è riuscito a far discutere an-
che una sua «piccola» proposta,
caldeggiata anche dal francese Do-
minique Strauss-Kahn: l’autorizza-
zione a ridurre l’Iva sulle ristruttu-
razioni edilizie
dal 20% al
10%, qualcosa
come 1.000 mi-
liardi di prelie-
vo in meno.
Soggetto appa-
rentemente se-
condario in un
vertice come
quello in corso
a Turku, ma in
realtà dal signi-
ficativo impat-
to economico per un paese come
l’Italia: l’Iva ridotta può infatti aiu-
tare la ripresa dell’edilizia, settore
notoriamente «labour intensive».

E alla fine, nonostante una di-
scussione più lunga del previsto,
Visco è riuscito a spuntarla. Anzi,
potrà scegliere se vuole un altro
settore cui ridurre l’Iva fra una pic-
cola lista (vi sono anche piccole ri-
parazioni, servizi alla persona, par-
rucchieri) messa a punto ieri dai
ministri delle Finanze europei.

Al via libera politico mancano
ora soltanto piccoli aggiustamenti
(ci sono da accontentare i porto-
ghesi che vogliono l’Iva ridotta sui
ristoranti) ed il timbro formale
dell’Ecofin che si riunirà in otto-
bre, sempre in Finlandia. Visco è
ovviamente soddisfatto visto che
potrà aggiungere in Finanziaria un
tassello a favore dello sviluppo, ma
preferisce mettere le mani avanti:
«In queste cose serve l’unanimità e
basta poco per far saltare un’intesa
all’ultimo minuto: prima di stap-
pare la bottiglia, aspettiamo il via
libera definitivo». Così come biso-
gnerà attendere il placet della
Commissione Europea per sapere
se verranno sgravati dall’Iva sol-
tanto i lavori edilizi o anche il ma-
teriale impiegato come cemento o
mattonelle: «La formulazione su
cui si è trovata l’intesa è abbastan-
za ambigua per consentire il massi-
mo di intervento», spiega Visco.
Secondo il ministro delle Finanze,
la situazione va molto meglio di
qualche mese fa. Le entrate mar-
ciano a gonfie vele grazie a riforma
fiscale e rinnovato impegno del-
l’amministrazione tributaria. E co-
sì Visco può lanciarsi in una mezza
promessa: «Se anche l’economia ci
darà una mano, potremmo ridurre
ulteriormente le tasse».

E l’economia, stavolta, sembra
proprio sul punto della svolta.
Non solo in Europa, come confer-
ma il commissario europeo Yves
De Silguy, ma anche in Italia. Il
governatore della Banca d’Italia
Antonio Fazio tira fuori dalla borsa
un piccolo libriccino rosso e legge
gli ultimi dati sulla produzione in-
dustriale italiana: a maggio l’indi-

ce segnava 102, a giugno 102,5, a
luglio 103: «Il ciclo si è invertito,
torniamo a crescere. Ed anche le
aspettative delle imprese sono per
un rilancio della produzione». Cre-
scita ancora lenta? «Lenta? Magari
andasse sempre così, queste sono
cifre da boom», risponde il gover-
natore pur con un’avvertenza:
«Quando i processi si invertono, è
normale che la curva si impenni».
In ogni caso, l’obiettivo di crescita
dell’1,3% indicato nella Finanzia-
ria 1999 che sino a qualche setti-
mana fa sembrava una chimera,
ora sembra quasi a portata di ma-
no, pur se Visco preferisce mante-
nere la cautela: «Aspettiamo a fine
anno di vedere come sono andate
effettivamente le cose».

E l’occupazione? «Siamo di fron-
te ad una ripresa che può essere
durevole e può creare lavoro - spie-
ga De Silguy - Ma dobbiamo ap-
profittarne per eliminare gli osta-
coli allo sviluppo delle imprese ed
avere più flessibilità». Un tasto,
quest’ultimo, su cui insiste anche
Fazio: «Dobbiamo agire sulle rifor-
me strutturali: mercato del lavoro,
beni e servizi, privatizzazioni. Già
ora si possono cogliere i primi frut-
ti su quel che si è fatto in tema di
lavoro interinale». Ma non si ri-
schia di creare lavoro precario?
«Con un sistema troppo rigido le
imprese non assumono. Meglio un
lavoro a tempo parziale o a tempo
determinato piuttosto che rimane-
re disoccupati», risponde Fazio. E
intanto si discute anche di euro:
gli altri paese preferirebbero ridur-
re a due mesi nel 2002 la doppia
circolazione monetaria. Ma l’Italia
preferisce far circolare la lira ac-
canto all’euro per i tre mesi inizial-
mente previsti. «Ragioni tecni-
che», si spiega.
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LA CURIOSITÀ

E il governatore
si perde la foto ricordo

IL CASO

Varate le nuove norme
per il processo tributario

■ Forsesaràstatoperdistrazioneoperlaconfusione
chesolitamentesicreainquesteoccasioni,mail
governatoredellaBancad’ItaliaAntonioFazioha
«mancato»lafotodifamigliacheèstatascattata
contutti isuoicolleghigovernatoriaTurku, inFin-
landia,dovesisonosvolti i lavoridellariunionein-
formaledelConsigliofinanze.Alterminedell’incon-
trodi ieri, infatti, ilgovernatoreitalianosièallonta-
natodalluogosceltoperloscattocommemorativo,
propriomentreisuoicolleghidiradunavanoper
espletareilritodellafoto.
Avvertitidaigiornalisti italianidella«mancanza»di
Fazio,gliorganizzatoridell’incontroeirappresen-
tantidellaBancacentraleeuropeahannocercato
subitodicorrereairipariesonopartitiallaricerca
delgovernatorediBankitalia,sperandoditrovarlo
intempoperfarloallineareconglaltrigovernatori
davantiallemachinefotografiche.Questionedipo-
chiminuti.MaquandoFazio,cheeracomunqueri-
mastoneiparaggi, finalmenteèstatorintracciato
eraormaitroppotardi.
Il fatidico«clic»sui«signori»dellemoneteeragià
statoscattato,icolleghidelgovernatorediBankita-
liaavevanogiàposatodavantiagliobiettiviperlari-
tualefotoricordo.Pocodopo,però,èstatotrovatoil
rimedio.AFazioinfattinonèrimastocheattendere
qualcheminutoemettersiinposaconisuoicolleghi
perlafotoscattatainsiemeaiministridelleFinanze
deiQuindicidavantiall’edificiocheospitailcentro
congressiCaribiadiTurku.

■ Istituzionediunregimespecialeper lelitisotto i5milio-
ni,rafforzamentodelle incompatibilitàdeigiudici tri-
butari,ampliamentodellecompetenzedellecommis-
sionitributarie,unificazionedelleregoleperiricorsi:
sonoquestealcunedellenovitàdelprocessotributario
previstedalddlvaratol’altroieridalGoverno.Eccoco-
mefunzionerà.Per le litisotto icinquemilioni, l’istituito
un«ritospeciale»:vieneprevista ladiscussionein
udienzapubblicaelapossibilitàdiunadecisione«se-
condoequità».Ciòsignificachetalisentenzediventa-
noinappellabiliadeccezionediunricorsoinCassazio-
nesolopermotividigiurisdizione,nullitàofalsaappli-
cazionedellenormedeldiritto.L’obiettivoèquellodi
arrivareperquesteliti intempirapidiaddecisionedefi-
nitiva.Lacompetenzadellecommissionitributarievie-
neestesaatuttelecontroversiecheabbianoperogget-
toi tributi,compresiquelli localieicontributisanitari.
Perquantoriguardalespesedigiudizio,vieneprevisto
cheicompensiaidifensori tecnicipossonoessereliqui-
datiancheinmisurainferioreaiminimidi tariffaquan-
dolacontroversiaèdinaturasempliceenonhacom-
portatoungrandispendiodienergiedapartedeldifen-
sore.Inoltre incasodicessazionedellalitenonèpiùob-
bligatorialacompensazionedellespese. Inoltrediven-
taobbligatorio ilpareredelConsigliodigiustiziaper l’i-
stituzionedinuovecommissionitributarieelavariazio-
nedelnumerodellesezioni.Nonpotrannopiùfareigiu-
dici tributaritutti idipendentidell’amministrazione
finanziaria.Taleeesclusionefinorac’erasoloper idi-
pendentideldipartimentodelleentrate.

■ VINCENZO
VISCO
«Se anche
l’economia ci
aiuterà, potremo
ridurre
ulteriormente
le tasse»

Il ministro delle Finanze Vicenzo Visco

Collaboratori a basso reddito, niente tasse
In Finanziaria la misura per chi guadagna meno di dieci milioni

Poste, in arrivo bancomat
carta di credito e nuovo c/c

ROBERTO GIOVANNINI

ROMA I collaboratori che guada-
gnanomenodi10milioninonpa-
gheranno tasse. Nel menu della
manovra 2000 il ministro delle Fi-
nanze Vincenzo Visco sta per lan-
ciare una proposta «shock», che
rappresenterà una vera e propria
mannapercentinaiadimigliaiadi
lavoratori parasubordinati. Dal-
l’anno prossimo questi contri-
buenti verranno esentati dall’ob-
bligo di pagare l’Irpef, l’imposta
sui redditi personali. Una misura
che ha un fortissimo carattere di
equità, se si pensa che premierà in
modo consistente tantissimi gio-
vani (e non) che svolgono attività
stagionali, saltuarie o più in gene-
rale a scarsa remunerazione attra-
verso rapporti di collaborazione
coordinata e continuativa e di la-
voro occasionale. Un atto concre-
to a favore della parte piùdebolee
poveradel«popolodel12%»,con-
tribuenti che finora venivano
considerati dal Fisco comelavora-
tori autonomi e trattati con una
tassazione punitiva. Dall’anno
prossimo, insoldoni, grazieall’in-
tervento allo studio questi colla-
boratori potranno godere di un
aumento di reddito reale assai si-
gnificativo: per 10 milioni guada-
gnati, non sidovranno più pagare
(e si trasformeranno in remunera-
zione) circaun milione di lire, for-
sepiù.Tral’altro,conquestamisu-
ra il governo intende lanciare un
chiaro(e«tangibile»)segnalepoli-

ticoneiconfrontidellegiovanige-
nerazioni - che sempre più spesso
si affacciano sul mercato del lavo-
ro attraverso rapporti non stabili,
saltuarioprecari -epiùingenerale
verso quella parte del mondo del
lavoro diversa dal «classico» lavo-
rodipendente.

In queste ore al ministero delle
Finanze si stanno studiando i det-
tagli del provvedimento, valutan-
do costi e necessità procedurali
delle diverse opzioni in campo:
modifiche delle detrazioni Irpef,

indicazione
esplicita di
un’esenzione
dall’imposta al
di sotto di una
certa soglia di
reddito, o altre
soluzioni. Non
tutti gli aspetti
tecnici di que-
sta operazione
di detassazione
sono stati mes-
siapunto,mail

ministro Visco ha espresso ai suoi
collaboratori la volontà di impri-
mere una svolta nel rapporto tra il
Fisco e i collaboratori coordinati e
continuativi. Del resto, governo e
maggioranza stanno occupando-
si (finalmente) di un pezzo del
mondo del lavoro che per troppi
anni è stato considerato un’«ano-
malia»:nédipendenti,néautono-
mi. Quando invece - come mo-
strano le ricerche condotte negli
ultimi mesi - il pianeta del lavoro
«parasubordinato» (collaborato-

ri, freelance, consulenti, lavorato-
ri occasionali) rappresenta circa il
6%deltotaledell’occupazionenel
nostro paese. E che tende acresce-
re con rapidità. E se alla Camera è
in discussione la legge che stabili-
ràdiritti e tutele anche per gli «ati-
pici», sempre nell’ambito del pac-
chetto Finanziaria2000si arriverà
a un aumento dal 12 al 19% (nel
corso di due anni) del prelievo
contributivo che, ripartito tra
committente (dueterzi)ecollabo-
ratore (un terzo), alimenta il fon-
do previdenziale presso l’Inps.
Contemporaneamente, verranno
ampliate anche ai collaboratori le
tutelepermalattiaematernità.

Ma non c’è dubbio che l’esen-
zione Irpef per i collaboratori con
reddito fino a 10 milioni rappre-
senta una verae propria svoltaper
i diretti interessati. Attualmente
un giovane che svolga collabora-
zioni saltuarie o unlavoratore sta-
gionaledalpuntodivistadelFisco
viene trattato esattamente alla
stregua di un imprenditore arti-
giano o diunprofessionista. Il suo
non certo eccezionale guadagno
viene decurtato dalla ritenuta alla
fonte del 20%, e poi è costretto a
compilare la dichiarazione dei
redditi, per poter applicare la de-
trazione Irpef per lavoro autono-
mo (che varia da un massimo di
700.000 lire a un minimo di
100.000 per i redditi oltre i 30 mi-
lioni). Risultato, noie, perdite di
tempo, e comunque si finisce per
girare all’Erario una bella fetta del
proprioguadagno.Conladetassa-

zione progettatada Viscoperque-
sto tipo di collaborazioni (che in
pratica verranno assimilate al la-
voro dipendente), non solo le re-
munerazioni saranno esenti da Ir-
pef - con un cospicuo aumento di
reddito - ma si punta a ridurre an-
che il numero di modelli «Unico»
cheilFiscoècostrettoalavorare.

Intanto,daModena, ilministro
del Tesoro Giuliano Amato con-
ferma una volta per tutte che l’en-
tità della manovra sarà di 15.000
miliardi. «Ignoro - dice con una

battuta - chi
l’ha portata a
17.000, forse il
lievito Bertoli-
ni». Amato ri-
badisce che è
questa è una Fi-
nanziaria che
«dà», e spiega
che «ci sono ri-
sorse per lo svi-
luppo, ci sono
limitazioni per
l’acquisto di

beni e servizi per le amministra-
zionipubblicheeuncontingenta-
mento del personale. C’è anche
una rinegoziazione di debiti, non
buonideltesoro-puntualizza-ma
intendo dire mutui fatti con vec-
chi tassi: lo fanno le famiglie, lo
fannoleimprese,imutuilirinego-
ziamo anche noi riportandoli a
tassi dopo l’euro visto che l’euro
c’è. Allora, usufruiamone tutti
quanti». Esclusi dalla manovra,
infine, interventi sull’Irap o sulla
spesaprevidenziale.

■ Bancomat,cartadicreditoeunnuovocontocorrentepostaleche
nonavrànulladainvidiareaquellobancario.PosteItalianestaper
lanciarelasuaoffensivasulfrontedeiservizifinanziari.Un’opera-
zioneannunciatadatempodall’amministratoredelegatoCorrado
Passera,chepuntamoltosull’efficienzainquestosettoreperrisa-
narelasocietà.Trapocopartiràunaseriedinuoviprodottiperrilan-
ciareBancoposta.AgiornisaràfinalmenteprontalacartaBancopo-
sta:valeadirelacartacollegataalcircuitoCirrusMaestroperprele-
varecontanti inItaliaeall’esterodaglisportelliautomaticipostali
(incorsodi installazione)obancari.PericlientidiBancopostaèan-
cheinarrivounacartadicreditoMastercard(380milapuntivendita
inItaliae16milioninelmondo).Lacarta,cheverràrilasciataaisoli
correntistipostali,offriràunfidodi3milioni immediatamenteutiliz-
zabileerestituibileconunarateizzazionemoltoflessibile.Malavera
innovazione,cherenderàpossibile l’utilizzodiquestiprodotti,è il
nuovocontocorrentepostale.Postelolanciaall’inizioperisuoidi-
pendenti,neiconfrontideiqualioffriràcondizionimoltovantaggio-
se.Ilnuovocontocorrenteèperòrivoltoatuttelefamiglie italiane
allepreseconiproblemidigestionediliquidità. IlcontoBancoposta
saràinfatticorredatodituttigliaccessoridicuidisponeunconto
correntebancario.Innanzituttogliassegni,chesarannougualinel
formatoaquellibancariedaccettatidatutti.PerpartirePostehain-
dettoproprioainiziosettembreunagaraperlafornituradi16milio-
nidiassegnidicontocorrente.All’aperturadelcontocorrenteèan-
chelegatalacartadiprelevamento,conlaqualeentrolafinedel-
l’annosaràpossibileprelevaredanaropressoglisportellidei14mi-
laufficipostali,nei2mila«cash-dispenser»automaticicheverran-
noinstallatidallasocietàguidatadaCorradoPasseraapartireda
quest’autunno,nonchéinquellidellebanche.Questoinattesache
sidefiniscailcontrastatoaccordoconl’Abiperl’utilizzo,inaggiun-
ta,delcircuitoPagobancomat,accordooraprorogatoafinoafine
settembre.IcostidelcontocorrentediBancopostasarannocompe-
titivicosìcomeitassidiinteresse:aidipendenti,adesempio,verrà
riconosciutountassoacreditodel2%conunaseriediserviziofferti
gratuiti.

■ GLI EFFETTI
SUL REDDITO
I beneficiari
della legge
in pratica
guadagneranno
1.200.000
all’anno in più

■ LE ALTRE
MISURE
Allo studio
ci sono anche
le tutele per
i collaboratori
per malattia
e maternità


